
369

Cronologia essenziale

a cura di Marco Bettotti

493-539 Durante il regno ostrogoto in Italia anche Trento viene portata sotto il controllo 
di Teodorico.

540-569 c. Nel breve periodo in cui l’Impero bizantino riacquista il controllo dell’Italia, 
Trento e i territori limitrofi sono luogo di continue incursioni. In questo periodo 
iniziano a stanziarsi all’interno del territorio dell’attuale regione Trentino - Alto 
Adige Franchi (val Venosta), Bavari (val d’Isarco, val Pusteria) e Slavi (val Pu-
steria).

569-774 Durante il regno longobardo in Italia viene costituito il ducato di Trento che 
dalla piana di Bolzano si estendeva sino a tutta la Vallagarina.

575-576 Ragilone, comandante dei Longobardi nella Vallagarina, riconquista il castello 
di Nanno, già preso dai Franchi.

576 Il franco Chramnichis sconfigge Ragilone «in campo Rotaliani», saccheggia 
Trento e si impadronisce del ducato di Trento.

576 Il duca di Trento Evin sconfigge i Franchi e riconquista il territorio trentino.
590 Un esercito franco penetra in Italia lungo la valle dell’Adige distruggendo diver-

si castelli «in Tridentino territorio».
595 Il duca Evin muore e gli succede Gaidoaldo.
680 sgg. Alahis, duca di Trento, si ribella al re dei Longobardi, Pertarito, che lo assedia 

nel castello di Trento. Si accorda col re e ottiene il ducato di Brescia.
774 Il ducato di Trento viene inserito all’interno dei domini dei Franchi.
788 Con la caduta del ducato di Baviera, il territorio a nord di Bolzano entra a far 

parte del regno franco.
838 Lotario e Ludovico il Germanico si incontrano «in valle Tredentina».

FUP Best Practice in Scholarly Publishing (DOI 10.36253/fup_best_practice)

Marco Bettotti, Gian Maria Varanini (edited by), La signoria rurale nell’Italia del tardo medioevo. 6 Le signorie 
trentine, ©  2023 Author(s), CC BY 4.0, published by Firenze University Press, ISBN 979-12-215-0096-7 
(PDF), DOI 10.36253/979-12-215-0096-7

https://doi.org/10.36253/fup_best_practice
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
http://doi.org/10.36253/979-12-215-0096-7


370

Cronologia essenziale

845 Liutfrido è duca di Trento. Paulicione, suo messo, presiede con il giudice di 
palazzo Garibaldo il placito fra Audiberto, abate di Santa Maria in Organo di 
Verona, è e alcune famiglie contadine che vivono «in comitatu Tridentino» in 
Vallagarina.

857 Ludovico il Germanico e Ludovico II imperatore si incontrano a Trento e giudi-
cano congiuntamente la medesima controversia.

888 Arnolfo re dei Franchi orientali e Berengario re d’Italia si incontrano a Trento.
894-895 Arnolfo re dei Franchi percorre la «vallis Tridentina».
926 Il re Ugo di Provenza è presente a Trento.
934-948 Il vescovo di Trento Manasse di Arles si inserisce nella lotta per la corona del 

Regno italico che vedeva la contrapposizione tra Ugo di Provenza e Berengario 
di Ivrea.

952 Il territorio dell’odierno Trentino viene inserito in gran parte nel ducato di Ba-
viera.

976 In seguito alla suddivisione del ducato di Baviera, il territorio trentino passa 
sotto il controllo del duca di Carinzia.

1002 Arduino di Ivrea, re d’Italia, combatte nel territorio di Trento contro Enrico II 
imperatore e Ottone duca di Carinzia.

1004 L’imperatore Enrico II di Franconia è a Trento e in Valsugana; vince la resisten-
za di Arduino.

1007-1022 Vescovo di Trento è Udalrico I.
1022-1055 Vescovo di Trento è Udalrico II.
1027 L’Imperatore Corrado II concede al vescovo di Trento i diritti comitali sui comi-

tati di Trento e val Venosta.
1055-1057 Vescovo di Trento è Attone.
1068-1082 Vescovo di Trento è Enrico I.
1076 Papa Gregorio VII scrive al vescovo di Trento Enrico per invitarlo a non soste-

nere l’imperatore Enrico IV.
1082 Il vescovo Enrico ottiene dall’imperatore Enrico IV la conferma del possesso di 

Castellaro Mantovano.
1082-1084 Vescovo di Trento è Pervardo.
1084-1104 Vescovo di Trento è Adalperone.
1106-1120 Vescovo di Trento è Gebardo.
1106 «Cives armati» di Trento collaborano all’imprigionamento dei vescovi inviati al 

papa dal re di Germania Enrico V.
1111 Il vescovo Gebardo conferma agli abitanti della val di Fiemme i privilegi noti 

come «patti gebardini».
1121-1123 Vescovo di Trento è Adelpreto.
1124-1149 Vescovo di Trento è Altemanno.
1124 Il vescovo Altemanno stabilisce un patto con i vicini di Riva del Garda (poi con-

fermato dal vescovo Eberardo nel 1155).
1145 Il vescovo Altemanno colloca i canonici regolari a San Michele all’Adige e i mo-

naci benedettini a Trento (San Lorenzo).
1145 In occasione della consacrazione della chiesa di San Vigilio a Trento è menzio-

nato un consol.
1150-1152 Vescovo di Trento è Arnoldo.
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1152-1156 Vescovo di Trento è Eberardo.
1156-1172 Vescovo di Trento è Adelpreto II.
1161 L’Imperatore Federico I Barbarossa conferma al vescovo Adelpreto la conces-

sione di Corrado II.
1167 Federico Barbarossa concede al vescovo di Trento il feudo della contea di Garda.
1171 Sono menzionati alcuni consules di Trento.
1172 Il vescovo di Trento Adelpreto viene ucciso da Aldrighetto da Castelbarco.
1173-1183 Vescovo di Trento è Salomone.
1182 Federico Barbarossa concede al vescovo Salomone la conferma delle sue pre-

rogative e vieta ai cittadini di Trento di adottare istituzioni politiche comunali.
1184-1188 Vescovo di Trento è Alberto da Campo.
1189-1205 Vescovo di Trento è Corrado da Beseno.
1188-1189 Federico Barbarossa concede al vescovo Corrado un privilegio per lo sfrutta-

mento delle risorse minerarie del territorio diocesano.
1201 La cittadinanza di Trento si rivolta contro il vescovo Corrado.
1205 Corrado da Beseno rinuncia all’episcopato.
1205-1207 La sede vescovile di Trento è vacante.
1205-1206 Il conte Alberto di Tirolo è potestas di Trento.
1207-1218 Durante questo decennio il vescovo Federico Wanga riorganizza l’attività am-

ministrativa ed economica del vescovato; le nuove risorse gli permettono di av-
viare la costruzione di nuovi edifici simbolo dell’autorità vescovile.

1210-1253 Conte del Tirolo è Alberto III.
1212 Il vescovo Federico Wanga avvia la ricostruzione della cattedrale di Trento.
1213 Federico Wanga è legato generale e vicario imperiale per tutta l’Italia.
1215-1218 Federico Wanga fa compilare il Codex Wangianus minor,
1219-1223 Vescovo di Trento è Adelpreto di Ravenstein.
1224-1232 Vescovo di Trento è Gerardo Oscasali.
1232-1247 Vescovo di Trento è Aldrighetto da Campo.
1236 L’imperatore Federico II, prima di sferrare l’attacco finale contro i comuni della 

Lega Lombarda che si concluderà con la battaglia di Cortenuova, cerca di assi-
curarsi la fedeltà del territorio tridentino sottoponendolo al suo vicario Ezzelino 
da Romano, signore di Verona, e sospendendo i poteri temporali dei vescovi.

1239-1250 Sodegerio da Tito è podestà imperiale a Trento.
1247-1250 Egnone di Appiano è amministratore apostolico della diocesi di Trento.
1250-1255 Dopo la morte di Federico II Sodegerio da Tito mantiene il governo del princi-

pato vescovile.
1250-1273 Egnone di Appiano, già vescovo di Bressanone, è vescovo di Trento. Egli dovette 

confrontarsi con il crescente potere dei conti di Tirolo.
1253-1258 Conte del Tirolo è Mainardo I di Gorizia.
1255 Trento si ribella al controllo di Ezzelino da Romano, ma viene riconquistata 

l’anno successivo.
1259-1295 Conte del Tirolo è Mainardo II.
1259 Il conte Mainardo II di Tirolo costringe il vescovo Egnone a concedergli l’av-

vocazia sui suoi territori. Seguirà un periodo di forti tensioni tra il vescovo e la 
città di Trento e il conte tirolese.
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1265 L’esercito del comune di Verona, guidato da Mastino I della Scala, attacca il ter-
ritorio trentino.

1267 Mainardo II ottiene il controllo del Castello del Buonconsiglio.
1270 Egnone è costretto dalle rivolte dei vassalli a rifugiarsi a Bolzano.
1271 Alberto e Mainardo II di Gorizia-Tirolo si dividono i territori ereditati dal pa-

dre: Alberto ottiene Gorizia e la Pusteria, Mainardo il Tirolo.
1274-1289 Vescovo di Trento è Enrico II.
1274 Stesura degli statuti di Riva del Garda.
1276 L’imperatore Rodolfo d’Asburgo ad Ulm impone per decreto a Mainardo II di 

Tirolo di restituire ciò che il conte aveva sottratto al vescovo di Trento Egnone. 
Come già era accaduto l’anno precedente con il decreto di Augusta e come suc-
cederà l’anno successivo con quello di Vienna, gli ordini del re non avranno in 
sostanza alcun effetto.

1277 Il vescovo Enrico II ottiene da Mainardo II il Castello del Malconsiglio, ribattez-
zato con il nome attuale di Buonconsiglio.

1279 Il vescovo Enrico pattuisce un accordo con Mainardo II e con il comune di Ve-
rona.

1284-1288 A seguito di un nuovo accordo tra il vescovo Enrico e Mainardo II, l’amministra-
zione del principato è affidata per quattro anni al conte.

1286 Mainardo II viene nominato duca di Carinzia dall’imperatore Rodolfo d’Asbur-
go.

1289-1303 Vescovo di Trento è Filippo Bonacolsi.
1295 Muore Mainardo II con il quale si conclude il periodo di maggior potenza della 

contea del Tirolo.
1295-1335 Conti del Tirolo sono Ludovico († 1305), Ottone († 1310) ed Enrico († 1335), figli 

di Mainardo II. Enrico dal 1307 al 1310 fu anche re di Boemia.
1301 I Veronesi e i Mantovani attaccano militarmente la parte meridionale del terri-

torio trentino, controllato dai conti di Tirolo.
1302-1303 Il vescovo Filippo Bonacolsi si accorda con i conti di Tirolo.
1304-1307 Vescovo di Trento è Bartolomeo Querini, che procede al rinnovo generale dei 

feudi episcopali.
1305 Un diploma di Alberto d’Asburgo riconosce il torrente Avisio come confine me-

ridionale del dominio dei conti di Tirolo.
1307-1310 La sede vescovile di Trento è vacante.
1310-1336 Vescovo di Trento è Enrico da Metz.
1313 Enrico da Metz assume il governo effettivo del principato vescovile.
1327 In assenza del vescovo si incontrano a Trento Ludovico il Bavaro, Cangrande I 

della Scala e i capi ghibellini.
1335 Alla morte del conte di Tirolo Enrico inizia un duro contrasto per il controllo 

della contea, ereditata dalla diciassettenne Margherita, sposata con il tredicen-
ne Giovanni Enrico di Lussemburgo, i cui diritti di successione non sono rico-
nosciuti dall’imperatore Ludovico il Bavaro. Per difendere i diritti di Giovanni 
Enrico, giunge in Tirolo Carlo di Lussemburgo-Boemia, il futuro imperatore 
Carlo IV.

1335-1341 Contessa del Tirolo è Margherita insieme con Giovanni di Lussemburgo.
1336-1338 La sede vescovile di Trento è vacante.
1338-1347 Vescovo di Trento è Nicolò da Brno.
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1339 Il vescovo di Trento Nicolò da Brno, già cappellano personale di Carlo di Lus-
semburgo-Boemia, ottiene in premio della sua fedeltà dal padre di Carlo, il re 
Giovanni di Boemia, lo stemma dell’aquila di san Venceslao.

1341 Stesura degli statuti dei sindici del comune di Trento.
1342-1361 Contessa del Tirolo è Margherita insieme con Ludovico di Brandeburgo.
1344-1345 Il vescovo Nicolò da Brno procede alla revisione e all’aggiornamento del Codex 

Wangianus.
1347-1348 Vescovo di Trento è Gerardo da Manhac.
1348-1349 Vescovo di Trento è Giovanni da Pistoia.
1349-1360 Vescovo di Trento è Mainardo di Neuhaus.
1360-1390 Vescovo di Trento è Alberto di Ortenburg.
1361-1363 Conte del Tirolo è Mainardo III.
1363 Muore il giovane Mainardo III, la cui madre, Margherita, cede i propri beni e la 

contea ai duchi d’Asburgo.
1363-1365 Conte del Tirolo è Rodolfo IV d’Asburgo.
1363-1365 I rapporti tra i vescovi di Trento e i nuovi conti del Tirolo, gli Asburgo, vennero 

regolati attraverso delle prescrizioni, chiamate successivamente erroneamente 
con il nome di «compattate» attraverso i quali i diritti vescovili vengono forte-
mente delimitati.

1365-1395 Conti del Tirolo sono Alberto III e Leopoldo III d’Asburgo.
1390-1419 Vescovo di Trento è Giorgio Liechtenstein.
1406-1439 Conte del Tirolo è Federico IV d’Asburgo.
1407-1409 I cittadini di Trento, guidati da Rodolfo Belenzani, si ribellano al vescovo Gior-

gio Liechtenstein e ottengono la Carta edictionum et provisionum.
1409 Federico IV riconquista la città di Trento.
1411 La repubblica di Venezia eredita i possedimenti di Azzone Francesco Castelbar-

co di Dossomaggiore in Vallagarina (Ala, Avio e Brentonico).
1412 Federico IV conquista i castelli della bassa Valsugana.
1416 La repubblica di Venezia occupa Rovereto e i possedimenti di Aldrighetto Ca-

stelbarco di Lizzana.
1419-1421 Vescovo di Trento è Giovanni Murer da Isny.
1421-1423 La sede vescovile è vacante.
1423-1444 Vescovo di Trento è Alessandro di Mazovia.
1425-1427 Viene redatta una nuova edizione degli statuti di Trento che vengono poi appro-

vati dal vescovo Alessandro («Statuti alessandrini»).
1426 La repubblica di Venezia assume il governo della valle di Ledro e di Tignale.
1435-1437 Rivolte dei cittadini di Trento contro il vescovo Alessandro.
1439-1490 Conte del Tirolo è Sigismondo d’Asburgo.
1439 La repubblica di Venezia conquista Riva del Garda.
1446-1465 Vescovo di Trento è Giorgio II Hack.
1454 Il vescovo Giorgio stipula nuove «compattate» col duca Sigismondo d’Austria.
1454-1464 Conflitto di sovranità fra il vescovo di Bressanone Niccolò Cusano e il duca Si-

gismondo.
1465-1486 Vescovo di Trento è Giovanni IV Hinderbach.
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1468 Il vescovo Giovanni firma nuove «compattate».
1477 Insurrezione contro il vescovo nella valle di Non.
1486-1493 Vescovo di Trento è Udalrico III Frundsberg.
1487 Guerra tra Venezia e l’arciduca Sigismondo, battaglia di Calliano.
1490-1519 Conte del Tirolo è l’imperatore Massimiliano I d’Asburgo.
1493-1505 Vescovo di Trento è Udalrico IV Liechtenstein.
1505-1514 Vescovo di Trento è Giorgio Neideck.
1508 Massimiliano I d’Asburgo è proclamato a Trento imperatore romano eletto.
1509 La repubblica di Venezia è sconfitta ad Agnadello: il vescovo di Trento potrà 

recuperare la sovranità sulla Vallagarina, sulla val di Ledro, su Riva del Garda 
e sull’alto Garda.


